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Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II

• Lezioni: 7 ore a settimana (marzo-maggio 2020)

•Martedì, 3 ore, 16.00-19.00, aula 1, Polo Didattico

•Mercoledì, 2 ore, 9.00-11.00, aula 1, Polo Didattico

•Giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, aula 1, Polo Didattico

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 9.00-11.00, su prenotazione
via email: alister.filippini@unich.it



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• Test preliminare scritto

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2019-2020:

• Codice dell'attivita' formativa: LTS076

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la 
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657


Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 o 9 CFU, tot. 42 o 63 ore, solo Parte I (6 CFU)
oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione: 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU) +
6 ore



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte I

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte I: 6 CFU = 42 ore di lezione, 6/7 settimane (marzo-aprile)

• Modulo istituzionale: La storia di Roma antica dalle origini al 636 d.C.

• Corsi di laurea: tutti (Beni Culturali, Lettere, Filosofia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) Manuale di Storia Romana: AA.VV. (coord. di M. MAZZA), Storia di Roma dalle origini 
alla Tarda Antichità, Catania 2014.
2) Antologia di fonti: G. GERACI - A. MARCONE, Fonti per la Storia Romana, Firenze 2006.
3) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testi aggiuntivi (obbligatori) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
4) Manuale di istituzioni romane: G. POMA, Le istituzioni politiche del mondo romano, 
Bologna 2010.



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 3/4 settimane (aprile-maggio)

• Modulo di approfondimento: Roma e i barbari all'epoca delle guerre di Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) A. BARBERO, Barbari. Immigrati, profughi, deportati nell'Impero romano, Roma-Bari 
2006.
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) Un volume a scelta tra:
3.a. A. FRASCHETTI, Marco Aurelio. La miseria della filosofia, Roma-Bari 2008, tutto il 
volume (pp. XXV + 1-250).
3.b. U. ROBERTO, Il nemico indomabile. Roma contro i Germani, Roma-Bari 2018, selezione 
dei capitoli I-V (pp. VII + 1-226).



Manuale di Storia Romana:

• AA.VV. (coord. di M. MAZZA)

• STORIA DI ROMA dalle origini alla 
Tarda Antichità.

• Catania: Edizioni del Prisma 

• 2014 e successive ristampe (2019)

• pp. 470

• 39 €



Come reperire il Manuale di Storia Romana

• 1) Scrivere direttamente all’editore: Edizioni del Prisma (Catania)

• http://www.edprisma.com/dove.htm

• L’editore riceve bonifici postali/bancari ed effettua spedizioni postali 
tracciate in tutta Italia

• N.B. Nella email di richiesta indicare il Codice Fiscale dell’acquirente 
per ricevere la necessaria fattura di acquisto

• 2) Acquistare tramite un website di distribuzione libraria: 

• IBS Feltrinelli: https://www.ibs.it/

• Libreria Universitaria: https://www.libreriauniversitaria.it/

• N.B.: il Manuale NON è disponibile su Amazon.it

http://www.edprisma.com/dove.htm
https://www.ibs.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/




Lezioni 9-10: la Repubblica romana (VI-III sec. a.C.)
La politica estera dal 509 al 290 a.C.

• 509: i primi consoli della Repubblica romana

• 500-401: il V secolo, un periodo buio: guerre esterne e conflitti
interni tra patrizi e plebei

• 400-301: il IV secolo, guerre nel Lazio ed espansione nell’Italia centro-
meridionale; proseguono i conflitti politico-sociali

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Italia (fino al
290 a.C.)

• Politica interna: i conflitti politico-sociali tra patrizi e plebei (fino al
287 a.C.)





Il primo trattato tra Roma e Cartagine (a. 509)
nella trascrizione di Polibio (III 22)

• «Il primo trattato tra Romani e Cartaginesi è dell’epoca di Lucio Giunio Bruto e
Marco Orazio, i primi consoli che furono eletti dopo la fine della monarchia (…).
L’abbiamo trascritto dandone l’interpretazione più precisa possibile. La differenza
tra la lingua dei Romani di oggi e quella antica è così forte, infatti, che i più
esperti conoscitori a stento comprendono qualcosa (…). Il trattato è il seguente:

• «A queste condizioni ci sia amicizia tra i Romani e gli alleati dei Romani e i
Cartaginesi e gli alleati dei Carteginesi: né i Romani né gli alleati dei Romani
navighino al di là del promontorio Bello (…). Qualora un romano giunga in Sicilia,
nella parte controllata dai Cartaginesi, siano uguali tutti i diritti dei Romani. I
Cartaginesi non commettano torti ai danni degli abitanti di Ardea, Anzio,
Laurento, Circei, Terracina, né di alcun altro dei Latini (…). Non costruiscano
fortezze nel Lazio (…)».



Suddividere il corpo civico secondo il censo:
le classi, le centurie e i comizi centuriati

• In epoca repubblicana l’ordinamento censitario si è evoluto con la creazione di 5 classi di censo progressivo,
che costituiscono la classis in quanto esercito di fanteria pesante e hanno un diverso peso politico in
occasione delle assemblee elettorali (comizi centuriati):

• Lo sviluppo del sistema centuriato nel III sec. a.C.: tot. 193 centuriae

• Cavalleria (oltre 100.000 assi): 18 centuriae di cavalieri

• 1. Classe (oltre 100.000 assi): 80 centuriae (40 seniores + 40 iuniores) di fanti pesanti (opliti)

• 2. Classe (75.000-100.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores) di fanti pesanti (opliti)

• 3. Classe (50.000-75.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores) di fanti pesanti (opliti)

• 4. Classe (25.000-50.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores) di fanti leggeri (veliti)

• 5. Classe (11.000-25.000 assi): 30 centuriae (15 seniores + 15 iuniores) di fanti leggeri (veliti)

• Infra classem (sotto 11.000 assi): 1 centuria

• Fabbri (fabri) e trombettieri (tubicines): 4 centuriae

• Il Popolo Romano, convocato da un magistrato nelle assemblee organizzate per classi/centurie (comizi
centuriati), emana le leges in tema di diritto internazionale (guerra/pace) ed elegge i magistrati supremi,
cum imperio (consoli, pretori) e censori



Osservazioni degli autori antichi 
sull’ordinamento centuriato di Servio Tullio

• Cicerone, De re publica II 39:

• «Dopo aver distinto il gran numero dei cavalieri da tutta la massa del popolo, (Servio Tullio) distribuì la
parte che restava (ossia la classis di fanteria) in cinque classi, separando i giovani dai vecchi, in modo
che i possidenti disponessero di un maggiore numero di voti e che la maggioranza numerica non avesse
il sopravvento; e questo è un principio di particolare importanza nell’amministrazione di uno Stato».

• Livio, Ab Urbe condita I 43, 1-11:

• Dopo una lunga, minuziosa descrizione del sistema politico-militare delle classi di censo e delle centurie
(18 per i cavalieri, 80 per la prima classe, 20 per la seconda classe, etc.), Livio osserva:

• «Tutti questi oneri (dell’armamento militare) furono addossati alle spalle dei ricchi sgravando i poveri,
ma poi fu accresciuto il loro potere politico (dei ricchi): infatti il voto non fu più individuale, concesso a
tutti senza distinzione con lo stesso valore e lo stesso diritto, secondo l’uso introdotto da Romolo e
mantenuto dagli altre re, ma furono stabiliti dei gradi, in modo che nessuno in apparenza era escluso
dal voto, ma tutto il potere politico era in mano ai cittadini più eminenti. I cavalieri infatti erano
chiamati per primi a votare; seguivano poi le 80 centurie della prima classe; se vi era disaccordo tra
queste, cosa assai rara, veniva chiamata la seconda classe, e quasi mai si scendeva tanto da giungere ai
gradi più bassi».



Il V sec. a.C.: un secolo buio
Roma contro Latini, Volsci, Etruschi

• 509: 1° trattato tra Roma e Cartagine

• 508: il re etrusco Porsenna di Clusium, potente alleato di Tarquinio,
conquista Roma ma firma un accordo e la lascia libera

• 504: la Lega Latina & il tiranno Aristodemo di Cuma (alleato di
Tarquinio) vincono Lars Aruns figlio di Porsenna ad Aricia

• Guerra contro la Lega Latina (496-493): foedus Cassianum, Roma entra
nella Lega (493)

• 1° guerra contro la città etrusca di Veio (483-474)

• Guerre nel Lazio: Lega Latina contro Sabini, Equi, Volsci (458-431)

• 2° guerra contro Veio (437-426)

• 3° guerra contro Veio (405-396)

• 396: il dictator Marco Furio Camillo evoca la dea Iuno e finalmente
conquista Veio; il territorio di Veio è distribuito in lotti (387)



La guerra contro i Latini e il trattato del console 
Spurio Cassio: foedus Cassianum (493 a.C.)

• 493 a.C.: Roma entra a far parte della Lega Latina su un piano di parità giuridica (né egemone né
subordinata rispetto alle altre città latine).

• Le città-stato della Lega Latina (ora inclusa anche Roma) condividevano un «diritto internazionale»
comune, il diritto latino (ius Latii), che contemplava la «doppia cittadinanza» e prevedeva alcuni
diritti fondamentali:

• a) ius honorum (diritto delle magistrature): chi avesse ricoperto le somme magistrature in una città
della Lega, poteva ottenere la cittadinanza di un’altra città della Lega. Es. Marcus Porcius, cittadino e
praetor di Tusculum, poteva ottenere la cittadinanza romana.

• b) ius migrandi (diritto di migrazione): un cittadino di una città della Lega poteva trasferirsi dalla
propria patria in un’altra città della Lega: in tal caso avrebbe mantenuto i propri diritti originari (diritti
politici, diritti di proprietà) e inoltre avrebbe potuto ricevere la cittadinanza della nuova città di
residenza. Es. Lucius Iulius, cittadino di Alba, poteva trasferirsi a Roma, mantenere la cittadinanza
albana e inoltre ottenere la cittadinanza romana.

• c) ius connubii (diritto di matrimonio): cittadini di diverse città della Lega potevano sposarsi tra loro in
modo legalmente riconosciuto e tutelato.

• d) ius commercii (diritto di commercio): cittadini di diverse città della Lega potevano commerciare tra
loro in modo legalmente riconosciuto e tutelato.

• 338 a.C.: Roma abolisce la Lega Latina come entità politica, ma conserva per secoli il diritto latino.



Discorso dell’imperatore Claudio (a. 48 d.C.):
testo letterario da Tacito

• Cornelio Tacito, Annales XI 24:

• «I miei antenati (i.e. i Claudii), al più antico dei quali, Clausus, venuto dalla
Sabina, furono conferiti insieme la cittadinanza romana e il patriziato, mi
esortano ad adottare gli stessi criteri nel governare lo Stato, col far venire in
Roma quanto di pregevole vi sia altrove. Non ignoro infatti che i Giulii furono
chiamati da Alba (i.e. Alba Longa), i Coruncanii da Camerio, i Porcii da Tuscolo e,
per non risalire ad epoche più antiche, dall’Etruria, dalla Lucania e da tutta l’Italia
furono chiamati uomini al Senato romano. (…) A quale altra ragione fu da
attribuirsi la rovina degli Spartani e degli Ateniesi, se non al fatto ch’essi, per
quanto prevalessero militarmente, tenevano i vinti in conto di stranieri?
Romolo, fondatore della nostra città, fu invece così saggio che ebbe a
considerare parecchi popoli (ad es. i Sabini), in uno stesso giorno, prima nemici
e subito dopo concittadini. Stranieri ebbero presso di noi il regno (…)».



Italia preromana: popoli ‘italici’ 
prima dell’egemonia di Roma 

• Italia settentrionale: Liguri, Reti, Veneti, Galli Boi, Galli Senoni

• Italia centro-settentrionale (tirrenica, appenninica e padana): Etruschi

• Italia centrale (appenninica): Umbri, Sabini, Equi, Ernici, Peligni, Marsi

• Italia centrale (adriatica): Piceni, Pretuzi, Vestini, Marrucini (Teate), Frentani

• Italia centro-meridionale (tirrenica): Latini, Volsci, Aurunci, Campani, Etruschi

• Italia meridionale (appenninica): Osci, Sanniti, Lucani, Enotri, Bretti/Bruzi

• Italia meridionale (adriatica): Dauni, Iapigi, Peucezi, Messapi, Calabri

• Sicilia: Siculi, Sicani, Elimi

• Sardegna (Sardi) e Corsica (Corsi)



Italia preromana: le colonie costiere
di Greci e Fenici (Punici)

• La colonizzazione greca nell’Adriatico centro-settentrionale:

• Ancona, Hadria

• La colonizzazione greca in Magna Grecia (Italia meridionale):

• Campania: Ischia, Neapolis, Cuma, Posidonia (Paestum)

• Basilicata: Siri (Herakleia), Sibari, Metaponto

• Puglia: Taranto

• La colonizzazione greca nella Sicilia orientale e meridionale:

• Lipari, Himera, Zankle (Messana), Naxos, Siracusa, Catania, Gela, Agrigento

• La colonizzazione fenicio-punica nella Sicilia occidentale:

• Lilibeo/Marsala, Panormo (Palermo)

• La colonizzazione fenicio-punica in Sardegna e Corsica: Karalis, Tharros, Olbia; Alalia



390 a.C.: i Galli di Brenno prendono Roma



Il IV sec. a.C.: egemonia sul Lazio e oltre
Roma si espande nell’Italia Centrale e Meridionale

• 390 (386?, 381?): sacco gallico di Roma

• Guerra contro i Latini (382-358)

• 381: Tusculum è annessa a Roma

• Guerra contro gli Etruschi (357-351)

• 354: trattato tra Lega Latina e Sanniti

• 348: 2° trattato Roma-Cartagine

• 1° guerra contro i Sanniti (343-341)

• Grande Guerra Latina (341-338)

• 2° guerra contro i Sanniti (326-304)

• 306: 3° trattato Roma-Cartagine

• 304: trattato Roma-Sanniti

• 302: trattato Roma-Taranto

• 3° guerra contro i Sanniti (298-290)



Il IV sec. a.C.: egemonia sul Lazio
Roma contro la Lega Latina; Roma & Capua

• Guerra contro i Latini (382-358)

• 381: Tusculum è annessa a Roma

• Guerra contro gli Etruschi (357-351)

• 354: trattato tra Lega Latina e Sanniti

• 348: 2° trattato Roma-Cartagine

• 1° guerra contro i Sanniti (343-341)

• Grande Guerra Latina (341-338):
Latini & Campani vs Romani & Sanniti

• 338: la Lega Latina è abolita e viene
fondato un nuovo Stato Romano-
Campano (Roma-Capua)





Il IV sec. a.C.: Romani, Latini, Campani, Sanniti
La prima guerra romano-sannitica (343-341)

• 354: trattato tra Lega Latina e Sanniti

• 1° guerra contro i Sanniti (343-341):

• 343: conflitto tra Sanniti e Sidicini di Cales, alleati di Capua

• Sidicini invocano l’aiuto della Lega Latina, ma i Sanniti espugnano Capua: deditio di Capua a Roma

• 342: intervento di Roma, che infrange il trattato latino-sannitico

• 341: pace separata tra Roma e Sanniti

• Grande Guerra Latina (341-338):

• 341: Lega Latina richiede parità di diritti: Lega Latina & Campani contro Roma & Sanniti

• Gli equites Campani di Capua rimangono fedeli a Roma

• 339: il dittatore Quinto Publilio Filone vince i Latini e ottiene il trionfo

• 338: scioglimento della Lega Latina, annessione di Capua e Cuma

• 338: creazione dello Stato Romano-Campano (Roma & Capua)





Il IV sec. a.C.: oltre il Lazio
Roma si espande nell’Italia Meridionale

• 1° guerra contro i Sanniti (343-341)

• Grande Guerra Latina (341-338)

• 2° guerra contro i Sanniti (326-304)

• 306: 3° trattato Roma-Cartagine

• 304: trattato Roma-Sanniti

• 302: trattato Roma-Taranto

• 3° guerra contro i Sanniti (298-290)



Il IV sec. a.C.: Romani, Sanniti, popoli limitrofi
La seconda guerra romano-sannitica (326-304)
• 2° guerra contro i Sanniti (326-304):

• 326: conflitto interno a Neapolis tra popolari (appoggiati dai Sanniti) e aristocratici (dai Romani)

• Il pro consule Quinto Publilio Filone espugna Neapolis e sigla un trattato di alleanza

• Guerra contro i Sanniti: prime vittorie romane in Abruzzo (Vestini), alleanza con Lucani e Apuli (325-321)

• 321: Gaio Ponzio, comandante dei Sanniti, vince i consoli Veturio e Postumio a Caudium (Forche Caudine)

• 315-314: i Romani conquistano Luceria, ma sono sconfitti a Lautulae 

• in parallelo, 311: i Romani combattono gli Etruschi nell’Italia centrale

• 308: i Romani ottengono nuove vittorie in Abruzzo (Peligni, Marsi)

• 306: 3° trattato Roma-Cartagine

• 305: i Romani assediano Bovianum: i Sanniti si arrendono, segue il trattato Roma-Sanniti (304)

• 304: i Romani vincono gli Equi

• 302: trattato Roma-Taranto







I popoli italici dell’antico Abruzzo:
Strabone di Amasea, Geografia V 4, 2

• «Oltre il Piceno c’è il territorio dei Vestini, dei Marsi, dei Peligni, dei
Marrucini, dei Frentani, di stirpe sannitica. Essi occupano la zona
montagnosa ed hanno solo piccoli accessi al mare. Si tratta di popoli
deboli numericamente, ma assai coraggiosi e che spesso hanno dato
dimostrazione ai Romani del loro valore: una prima volta quando erano in
guerra contro di essi, la seconda combattendo insieme a loro, la terza
quando, chiedendo di ottenere la libertà e la cittadinanza, non avendola
ottenuta, si ribellarono e dichiararono la così detta guerra Marsica [= la
Guerra Sociale, 91-82 a.C.], proclamando Corfinium, la metropoli dei
Peligni, comune a tutti gli Italici al posto di Roma e facendone la base delle
operazioni di guerra dopo aver sostituito il suo nome con quello di Italica;
avendo riunito là in assemblea tutti quelli che stavano dalla loro parte,
avevano eletto consoli e pretori. Continuarono a combattere per due anni
fino a che ottennero quella comunanza di diritti per cui avevano
combattuto. La guerra fu detta Marsica da quelli che avevano iniziato la
sommossa, Pompedio in primo luogo».



I popoli italici dell’antico Abruzzo:
Strabone di Amasea, Geografia V 4, 2

• «Tutti gli altri popoli vivono sparsi in villaggi, ma possiedono anche alcune
città, poste all’interno rispetto al mare; così Corfinium, Sulmona,
Maruvium e Teate [Chieti], la città più importante dei Marrucini. Proprio
sul mare c’è invece Aternum [Pescara], che confina col Piceno, omonima
al fiume che fa da confine col territorio dei Vestini e dei Marrucini. Scorre
infatti dalla regione di Amiternum [vicino a L’Aquila] attraverso il territorio
dei Vestini, lasciando sulla destra quello dei Marrucini, situato oltre quello
dei Peligni; può essere attraversato con un ponte di barche. La città
omonima [Aternum = Pescara] appartiene ai Vestini, ma serve da porto
anche ai Peligni e ai Marrucini. […] Dopo Aternum c’è Ortona, porto dei
Frentani, e Buca [Termoli?], anche questa dei Frentani, che è vicina a
Teanum Apulum. […] Tra Ortona e Aternum c’è il fiume Sagrus, che separa i
Frentani dai Peligni».



I popoli italici dell’antico Abruzzo:
dall’entroterra al mare, da Nord a Sud

• Sabini (Amiternum): provincia dell’Aquila, conca aquilana

• Sabini adriatici o Pretuzi (Interamnia Praetuttiorum): provincia di Teramo

• Equi (Carsioli, Alba Fucens): provincia dell’Aquila, parte occidentale verso la provincia di Rieti

• Marsi (Marruvium): provincia dell’Aquila, intorno al lago Fucino

• Peligni (Corfinium, Sulmo): provincia dell’Aquila, conca peligna

• Vestini Cismontani (Aveia, Peltuinum, Aufinum/Capestrano): provincia dell’Aquila, altopiano di Navelli e valle 
del Tirino

• Vestini Transmontani (Pinna Vestina, Aternum): provincia di Pescara, a Nord del fiume Pescara

• Marrucini (Teate Marrucinorum): provincia di Chieti, intorno a Chieti

• Carricini della Lega Sannitica (Cluviae, Iuvanum): provincia di Chieti, sulla Majella

• Frentani (Ortona, Histonium): provincia di Chieti, fascia adriatica da Ortona a Vasto

• Lucani (Pallanum): provincia di Chieti, media valle del Sangro (a Est della Majella) 

• Pentri della Lega Sannitica (Aufidena): provincia di Chieti, alta valle del Sangro (a Ovest della Majella) 





I popoli italici d’Abruzzo e l’Italia augustea: 
la regio IV Sabini et Samnium, la regio V Picenum





Once we were warriors:
il Guerriero di Capestrano, VI sec. a.C.



Il Guerriero e la sua iscrizione: 
lingua «sud-picena» nel 
territorio vestino cismontano
• Il Guerriero si data al VI sec. a.C. e proviene 

dalla necropoli di Aufinum (Capestrano) nella 
valle del fiume Tirino, territorio dei Vestini 
Cismontani

• Iscrizione italica in lingua c.d. «sud-picena» o 
«medio-adriatica» (Vetter 517 = Rix Sp AQ 2), 
incisa sul pilastrino della gamba destra

• Testo traslitterato:

• Ma kuprí koram opsút aninis rakinelís pomp[une]i

• Traduzione ipotetica (Rix: rakinelís):

• «Aninius Rakinelis ha fatto (ha fatto fare?) me, 
la bella pietra scolpita, per Pomponius»

• Traduzione alternativa (La Regina: raki nevií):

• «Aninius ha fatto (ha fatto fare?) me, la bella 
pietra scolpita, per il rex Naevius Pomponius»



Il III sec. a.C.: Romani, Sanniti, Etruschi, Galli
La terza guerra romano-sannitica (298-290)

• 299: i Sanniti attaccano i Lucani, socii di Roma

• 3° guerra contro i Sanniti (298-290):

• 298: il console Lucio Cornelio Scipione Barbato recupera la Lucania

• 296: coalizione di Sanniti, Etruschi, Umbri & Galli contro Roma

• 295, “Battaglia delle Nazioni”: i consoli Quinto Fabio Rulliano e
Publio Decio Mure vincono Gellio Egnazio, comandante dei Sanniti,
a Sentinum (Sassoferrato, Marche)

• 291: Lucio Postumio conquista Venusia

• 290: trattato di pace: i Sanniti diventano socii di Roma



Roma, sepolcro degli Scipioni:
sarcofago di Scipione Barbato (III sec.)



Elogio di L. Cornelius Scipio Barbatus:
CIL I² 6-7 = ILLRP 309-310 = EDR032798-99

a) Iscrizione sul coperchio del sarcofago: [L(ucios)] Co̲̲r̲n̲e̲li̲o̲(s) Cn(aei) f(ilios) Scipio

b) Iscrizione metrica sul corpo del sarcofago (versi saturni: CLE 7):

Cornelius Lucius Scipio Barbatus Gnaviod patre

prognatus, fortis vir sapiensque, quoius forma virtutei parisuma, 

fuit consol, censor, aidilis, quei fuit apud vos, Taurasia Cisauna

Samnio cepit, subigit omne Loucanam opsidesque abdoucit

• L. Cornelius Scipio Barbatus, cos. 298 a.C., durante la Terza Guerra Sannitica (298-290)
sottomette la Lucania (298), cens. c.a. 280



Fonti iconografiche: affresco
dalla Tomba c.d. dei Fabii
• Necropoli dell’Esquilino (Roma):
• Tomba c.d. dei Fabii (inizio III sec. a.C.)
• Affresco di soggetto storico con iscrizioni dipinte,

raffigurante episodi di combattimento e
tregua/accordo tra personaggi armati, Romani e
non Romani (Italici)

• Tra i personaggi raffigurati, compaiono un
Romano, Q(uintos) Fabio(s), e un non Romano
(Sannita?), [F]anio(s), che si accordano

• Gli episodi sono forse riferibili alla Seconda Guerra
Sannitica (326-304) o alla Terza Guerra (298-290):
gli affreschi possono datarsi c.a. 300-280 a.C.



Lezioni 9-10: la Repubblica romana (V-III sec. a.C.)
La politica estera dal 509 al 290 a.C.

• 509: i primi consoli della Repubblica romana

• 500-401: il V secolo, un periodo buio: guerre esterne e conflitti
interni tra patrizi e plebei

• 400-301: il IV secolo, guerre nel Lazio ed espansione nell’Italia
centro-meridionale; proseguono i conflitti politico-sociali

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Italia (fino al
290 a.C.)

• Politica interna: i conflitti politico-sociali tra patrizi e plebei (fino al
287 a.C.)





Lezione 11: la Repubblica romana (V-III sec. a.C.)
La politica interna dal 496 al 287 a.C.

• 509: i primi consoli della Repubblica romana

• 500-401: il V secolo, un periodo buio: guerre esterne e conflitti
interni tra patrizi e plebei

• 400-301: il IV secolo, guerre nel Lazio ed espansione nell’Italia
centro-meridionale; proseguono i conflitti politico-sociali

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Italia (fino al
302 a.C.)

• Politica interna: i conflitti politico-sociali tra patrizi e plebei (fino al
287 a.C.)



La politica estera romana in sintesi:
dalla fine del VI all’inizio del III sec. a.C.

• 510: cacciata dei Tarquinii da Roma

• 509: primi consoli a Roma

• 509: 1° trattato Roma-Cartagine

• c.a. 508-504: egemonia etrusca di Porsenna re di
Clusium (Chiusi)

• 496-493: guerra contro la Lega Latina e foedus
Cassianum (493)

• Tre lunghe guerre contro Veio (483-474, 437-426,
405-396) e presa di Veio (396)

• 458-431: guerre della Lega Latina (inclusa Roma)
contro limitrofi Sabini, Equi, Volsci

• 390 (386?, 381?): sacco gallico di Roma

• 382-358: guerra contro la Lega Latina e
annessione di Tusculum (381)

• 357-351: guerra contro gli Etruschi

• 354: trattato tra Lega Latina e Sanniti

• 348: 2° trattato Roma-Cartagine

• 343-341: 1° guerra contro i Sanniti e deditio di
Capua a Roma (343)

• 341-338: Grande Guerra Latina

• 338: abolizione della Lega Latina; fondazione dello
Stato romano-campano (Roma & Capua)

• 326-304: 2° guerra contro i Sanniti, presa di
Neapolis (326) e Forche Caudine (321)

• c.a. 320-308: Romani combattono i popoli italici
dell’Abruzzo (Vestini, Peligni, Marsi, Frentani),
alleati dei Sanniti

• 306: 3° trattato Roma-Cartagine

• 304: trattato Roma-Sanniti

• 302: trattato Roma-Taranto

• 298-290: 3° guerra contro i Sanniti e «Battaglia
delle Nazioni» a Sentinum (295)



Storie parallele: Roma, la Grecia e i Greci
tra VI e IV sec. a.C.

• 561-527 a.C.: tirannide di Pisistrato (tre fasi) ad
Atene (cfr. Servio Tullio a Roma, 579-535)

• 527-510: tirannide dei Pisistratidi ad Atene (cfr.
Tarquinio il Superbo, 535-510)

• 513: tentativo dei Tirannicidi

• 510: cacciata del tiranno Ippia da Atene (cfr. Roma)

• 508: riforme democratiche di Solone

• 499-494: rivolta delle città greche di Ionia contro i
Persiani

• 490: spedizione persiana del re Dario contro la
Grecia e battaglia di Maratona

• 480-479: spedizione persiana del re Serse contro la
Grecia e battaglie delle Termopili, di Salamina e
Platea

• 478: fondazione della Lega navale delio-attica sotto
egemonia di Atene

• 478-431: «Pentecontaetìa» (50 anni) di pace

• 431-404: guerra del Peloponneso: Atene e alleati
contro Sparta e alleati

• 404: Sparta sconfigge Atene

• c.a. 400-360: egemonia spartana (404-371) e poi
tebana (371-362) sulla Grecia

• 359-336: regno di Filippo II di Macedonia e sua
egemonia sulla Grecia (346-336)

• 338: Filippo II vince gli Ateniesi a Cheronea

• 336-323: regno di Alessandro Magno

• 334: Alessandro passa in Asia Minore e procede alla
conquista dell’Impero persiano, arrivando sino
all’Asia Centrale (Afghanistan)

• 323: Alessandro muore a Babilonia

• 322-281: guerre civili tra i Diadochi di Alessandro



Patrizi vs Plebei: la lotta per i diritti
1. dalla 1° Secessione alle XII Tavole (496-450)

• 496-493: Guerra contro la Lega Latina

• 496: 1° Secessione della Plebe sul colle Aventino:
i Plebei scioperano contro i Patrizi a causa della
guerra, dei debiti eccessivi, della povertà
crescente, della carestia

• 496: primi aediles plebei e tribuni plebis

• 486: il console Spurio Cassio propone una
ridistribuzione della terra

• 471: il tribuno Publilio Volerone organizza i
concilia plebis tributa

• 456: lex Icilia de Aventino publicando

• 451-450: la commissione dei Decemviri stabilisce
la pubblicazione delle Leggi delle XII Tavole



Patrizi vs Plebei: la lotta per i diritti
2. da Valerio e Orazio a Manlio (445-376)

• 449: leges Valeriae-Horatiae riconoscono il ruolo dei
tribuni della plebe e dei plebisciti; garantiscono il
voto popolare nelle elezioni consolari

• 447: introduzione dei comitia tributa

• 445: il tribuno Canuleio fa abolire il divieto di
matrimoni misti tra Patrizi e Plebei

• 444-367: tribuni militares consulari potestate

• 443: primi censores (patrizi)

• 440: il ricco plebeo Spurio Melio offre distribuzioni
gratuite di grano

• 409: primo quaestor plebeo

• 376: il patrizio Marco Manlio Capitolino propone una
cancellazione dei debiti e una redistribuzione della
terra



Patrizi vs Plebei: la lotta per i diritti
3. da Licinio & Sestio a Genucio (376-342)

• 444-367: tribuni militares consulari potestate (anche plebei)

• 376-367: Gaio Licinio Stolone e Lucio Sestio Laterano tribuni plebis

• 367: leges Liciniae-Sextiae: uno dei consoli può essere plebeo; cancellazione dei
debiti; proposte di regolamentazione delle terre private

• 366: primo praetor urbanus (patrizio) e primi aediles curules (patrizi e plebei)

• 366: primo consul plebeo Licinio Stolone

• 356: primo dictator plebeo Marcio Rutilo

• 351: primo censor plebeo Marcio Rutilo

• 342: il tribuno Genucio stabilisce che entrambi i consoli possono essere plebei,
ma uno dei consoli deve essere plebeo



Patrizi vs Plebei: la lotta per i diritti
4. da Filone a Ortensio (339-287)

• 339: il dittatore Quinto Publilio Filone stabilisce che il Senato debba ratificare le
leges del Popolo (Comitia centuriata) in via preliminare

• 337: primo praetor plebeo Publilio Filone

• 327-326: Publilio Filone console, poi pro consule nella 2° Guerra Sannitica

• 326: la schiavitù per debiti (nexum) è finalmente abolita

• 312-311: il censore Appio Claudio Cieco ammette molti ricchi plebei in Senato e
permette che i plebei siano iscritti in qualsiasi tribù elettorale

• 304: l’edile Gneo Flavio pubblica le formule giuridiche da applicare ai processi

• 300: il tribuno Ogulnio stabilisce che alcuni sacerdoti (pontefici, flamini, auguri)
possano essere plebei

• 287: il dittatore Quinto Ortensio stabilisce che i decreti della Plebe (plebiscita)
siano parificati alle leges del Popolo, quindi abbiano validità generale



Elezioni consolari e auspicia sfavorevoli:
Livio sul 215 a.C. tra patrizi e plebei

• 215 a.C.: consoli Lucio Postumio Albino (patrizio) e Tiberio Sempronio Gracco
(plebeo), ma Albino, già console nel 234 e 229, muore nel corso dell’anno e
bisogna eleggere un console sostitutivo (suffectus):

• Tito Livio, Ab Urbe condita, XXI 31, 12:

• «Fu eletto [dai comizi centuriati] con enorme maggioranza [Marco Claudio]
Marcello, che avrebbe dovuto entrare immediatamente in carica [come console].
Ma mentre egli assumeva l’ufficio scoppiò un tuono. Gli auguri, interrogati,
affermarono che a loro giudizio l’elezione era stata irregolare».

• 215 a.C.: Marco Claudio Marcello, plebeo, già console nel 222 (e poi ancora nel
214, 210, 208), deve rinunciare al consolato; si torna poi a votare e viene eletto
Quinto Fabio Massimo Verrucoso, patrizio, già console nel 233 e 228.

• 214 a.C.: Fabio Massimo e Claudio Marcello sono rieletti consoli.

• 172 a.C.: primi consoli entrambi plebei, Gaio Popillio Lenate e Publio Elio Ligure.



Lezione 11: la Repubblica romana (V-III sec. a.C.)
La politica interna dal 496 al 287 a.C.

• 509: i primi consoli della Repubblica romana

• 500-401: il V secolo, un periodo buio: guerre esterne e conflitti
interni tra patrizi e plebei

• 400-301: il IV secolo, guerre nel Lazio ed espansione nell’Italia centro-
meridionale; proseguono i conflitti politico-sociali

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Italia (fino al
302 a.C.)

• Politica interna: i conflitti politico-sociali tra patrizi e plebei (fino al
287 a.C.)


